
> QUINDI, ON THE ROAD

Dopo circa due ore di meraviglioso percorso
sull’Appennino tra i vari paesi e passando per la meravi-
gliosa Ghiacciaia della Madonnina (articolo su “In
Camper” n 85 /settembre-ottobre 2002) si arriva
all’Abetone.Al primo parcheggio riceviamo subito il primo
benvenuto:“parcheggio vietato ai camper”ma proseguia-
mo fino alla Val di Luce (direttamente sulle piste da sci).

Superate le piramidi che delimitavano il confine del
Gran Ducato di Toscana scendiamo anche se non senza
difficoltà a causa delle auto parcheggiate selvaggiamen-
te nella stretta strada.

Dopo circa 1 km dalle Piramidi e 500 metri dall’ultimo
negozio dell’Abetone arriviamo al piazzale della cabino-
via; notiamo la presenza di altri camperisti che hanno già
provveduto all’accensione delle stufe.

Proseguendo si oltrepassa il confine tra Toscana ed
Emilia Romagna; dopo 1 km circa, oltrepassata la splendi-
da chiesetta sulla destra e subito dopo il ristorante
Albergo K2 (che cucina una polenta con funghi molto
speciale) troviamo il bivio per la Val di Luce sulla sinistra.

La strada si presenta subito splendida; si passa nel bo-
sco tra bellissimi abeti; dopo alcuni Km si intravede il car-
tello “parcheggio per camper sulla sinistra”; noi prose-
guiamo fino ad arrivare alla fine della strada dove c’è un
bellissimo parcheggio con residence e anche altri cam-
per.

Decidiamo di fermarci rassicurati anche dalle frasi del
sito del comune e dalla presenza di altri camper nel par-
cheggio.

Questo sarebbe stato bellissimo; purtroppo un sogno
perché tutt’altro è successo ad una nostra associata.

> L’AVVENTURA CONTINUA……

Per fortuna sul sito del Comune dell’Abetone assicura-
vano che saremo stati ben accolti”….

Adesso sorgono spontanee almeno due domande:
Chi dice la verità, il sito del comune o il “detto signore”?
Il “detto signore” ha l’autorità di fare ciò?
Ho inviato una email al Comune dell’Abetone alla si-

gnora (Luana Tonarelli) la quale pur consultando anche
un suo collega, non ha saputo dirmi se in Val di Luce po-
tevamo stare con il camper (nonostante il sito del comu-
ne fosse fin troppo esplicito nell’indicarne la possibilità)
aggiungendo inoltre che il parcheggio è in gestione ai
gestori degli impianti.

Quindi, grazie a “quel signore”, sono andati via ben 30
equipaggi (che ammettendo 3 persone a equipaggio
fanno 90 skipass in meno); una bella politica turistica per
un gestore di impianti di risalita. Il Comune a tal punto
dovrebbe quantomeno rivedere gli accordi perché a
quanto sembra il trend non è quello di aver aumentato il
flusso turistico ma è di averlo danneggiato

> IL SOPRALLUOGO

Stimolato dalla email di Franco Lombardi del 3 marzo
2003 ho preso taccuino, macchina fotografica, sci e ho
fatto la verifica sul campo.

Appena giungiamo ai parcheggi prima delle Piramidi
notiamo i cartelli di divieto di sosta per camper e roulot-
te (mentre per il parcheggio sul campo scuola il divieto è
ristretto alle sole autocaravan). Proseguendo si verifica
quanto detto da Lombardi; effettivamente il parcheggio
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> L’ E-MAIL 
Original Message ——- 
From: Leonetta 
To: info@coordinamentocamperisti.it
Sent: Tuesday, February 11, 2003
Subject: Evviva L’Abetone !!!

Vi invio per conoscenza quanto ci è successo domenica 9/02
u.s.
Sabato siamo arrivati all’ora di pranzo, abbiamo fatto il ns.
pomeridiano e, dopo la chiusura degli impianti ci siamo
spostati in camper nel piazzale di Val di Luce dove abbiamo
cenato in pizzeria con il ns. gruppo di 9 amici. Domenica
mattina alle 8.00 siamo stati svegliati bruscamente con colpi
alle pareti del camper da un signore armato di paletta che ha
continuato a battere tutto intorno al camper finché,
visibilmente assonnati non ci siamo affacciati (questo è
successo ad una trentina di camper almeno)
Detto “signore” ci ha informati in maniera brusca e per niente
cortese che ci dovevamo spostare perché gli stavano
arrivando 11 autobus ??? A quel punto essendo ormai svegli
abbiamo messo in moto e ce ne siamo andati facendo un bel
crocione all’Abetone. Tengo a precisare che non esistono
cartelli di divieto nel piazzale e che un vigile da noi
interpellato ci riferiva che il sopra richiamato signore non
aveva nessun diritto di mandarci via, ma ritengo che a
nessuno farebbe piacere svegliarsi bruscamente alle otto di
domenica e mettersi a litigare, visto che l’unica intenzione era
quella di passare una giornata in allegria e serenità.
Complimenti per l’accoglienza e a non rivedersi.
Cordiali saluti.
Casodi Leonetta/Benci Francesco


